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	 Consiglio vivamente la lettura di questa breve prefazione per spiegare come vi troverete a dover interpretare questo piccolo manuale di comportamenti.



	 Osserverete sovente discorsi tra virgolette in carattere corsivo … dal momento in cui questo libro è stato scritto a quattro mani con l’appoggio di un mio caro spirito defunto, ho ritenuto quanto mai opportuno e corretto riportare intere frasi da lui riferite , poiché certa che saprà senz’altro dar conforto a chi lo cerca.



	 Questo libro è stato concepito con l’intento soprattutto dall’aldilà, di far comprendere a noi mortali che alcuni nostri comportamenti possono ancora essere  corretti … se impareremo a seguire alcune semplici regole che i nostri cari defunti tentano invano di trasmetterci, probabilmente riusciremo già in vita a scegliere la retta via al fine di migliorarci e perfezionarci in preparazione all’appuntamento con la morte.



	 Impareremo inoltre a classificare gli spiriti che varcano la soglia dell’aldilà, e sapremo già da soli, al termine di questa lettura, dove saremo destinati alla nostra morte.



	 Ricordate solo questo… la morte non è la fine di tutto, ma è un nuovo inizio.



	 Avvicinatevi dunque a questo piccolo e modesto manuale in punta di piedi , ed imparate ad ascoltare coloro che vi amano e che non sono più accanto a voi .



	 Con la speranza di riuscire a trasmettervi parte dei loro più importanti messaggi…



	   Buona lettura.






                

            

            
        

    


Il trapasso…un momento molto
delicato






Il trapasso è di norma una fase molto delicata nella nostra
esistenza, e forse ancor più delicata ed importante del momento
della nascita, in quanto chiude un vissuto più o meno lungo,chiude
qualsivoglia possibilità alle nostre esperienze ed alle nostre
speranze, positive o negative che esse siano state, e ci proietta
nuovamente “a casa “ nella luce. Essendo dunque un momento di così
grande intensità, sarebbe buona regola imparare ad assistere i
nostri cari che si apprestano a compiere questo grande passo, in
primo luogo per accompagnarli in un momento così caro, che sarà
anche l’ultimo contatto terreno che avremo con loro,ed in secondo
luogo per la consapevolezza che dovremmo acquisire sul fatto che ci
ricongiungeremo loro solo nell’aldilà. Di fatto, non ci sarà sempre
possibile essere presenti, ma qualora se ne mostrino
tempestivamente le circostanze, dovremmo davvero fare di tutto per
aiutare e sostenere il nostro caro che sta per accingersi a varcare
la soglia per affrontare il lungo sonno. La maggior parte delle
persone è terrorizzata dalla morte, vuoi per la paura di soffrire
nella malattia,vuoi ( e forse è la causa predominante) per la paura
di ciò che le aspetta dopo, un dopo che è oscuro e sconosciuto ai
più. In ogni caso, sono ben poche le persone che non temono la
morte, ed ancor meno quelle preparate ad affrontarla.

Quello che mi accingo a descrivere in questo capitolo è come
viene normalmente vissuto il momento del trapasso dalla maggior
parte delle persone rette e di buon cuore ,che spirano per morte
naturale, seppur causata da una più o meno grave malattia, o
dall’ultimo stadio di essa, ma che tuttavia giunge non prima del
tempo che già è stato scritto per loro.

In questi casi, indipendentemente dal fatto che la persona sia
pronta a morire o no, la morte lascia all’incirca le stesse
sensazioni, l’intensità di queste e tutto ciò che seguirà questo
istante, saranno in larga misura determinate dallo stile di vita
che abbiamo vissuto, dalle esperienze che abbiamo compiuto, la cui
eventuale negatività, potrà accentuare sfavorevolmente la
prosecuzione del nostro viaggio.

Le sensazioni che descriverò, sono state ampiamente illustrate
da un mio caro e vicinissimo defunto, il quale avendo raggiunto la
purezza e l’elevazione di spirito tale di chi raggiunge il
Paradiso, dispone di piena autorità per valutare conoscenze e
messaggi che entro determinati limiti possono esserci rivelati.

Quanto al momento del decesso, è opportuno fare una
distinzione:

per le persone che muoiono durante il sonno, tutto avviene come
in un sogno, tanto da impiegare un po’ di tempo per comprendere che
la morte è sopravvenuta;

per le persone che muoiono in stato di veglia o semiveglia,
avviene dapprima un alleviamento dello stato di coscienza, seguito
da una sensazione di torpore e leggerezza del corpo fisico.

Da questo momento, quello che accadrà dopo sarà prassi comune
per tutti.

Il passaggio nella luce avviene normalmente in quella che viene
descritta come una atmosfera surreale, che dona pace e serenità ;
dapprima inizieremo ad intravedere le persone tra le più care che
hanno percorso un tragitto di vita insieme a noi e che ci hanno
preceduto nell’aldilà ; più comunemente rivedremo i visi di un
padre o una madre, un marito o una moglie, un figlio o una figlia,
un nonno o una nonna… persone che senza riserva di dubbio ci hanno
certamente amato più di ogni altro e che oramai erano presenti nei
nostri cuori in lontani e sbiaditi ricordi … il loro sorriso ci
darà conforto in un momento in cui ancora non avremo passato la
soglia… tenteranno di parlarci, ma noi non udiremo , in quanto
avvertiremo lo svolgersi dei fatti come fossimo in una vasca piena
di acqua; per poterli sentire nitidamente impiegheremo ancora
qualche istante.

“Ricordo tutto come fosse un sogno… non un gemito…non un
dolore… dapprima vidi comparire sul fondo della stanza mia moglie…
mi meravigliai perché mi apparve giovane ,come la prima volta che
la incontrai …poi , come dal nulla prese forma la sagoma di mio
padre, anch’egli molto più giovane di come lo ricordavo… essi si
avvicinarono a me sorridendo…compresi che mi stavano
parlando perché vedevo le gesta delle loro labbra, ma udivo le loro
voci come mi trovassi immerso nell’acqua ”.

Al raggiungimento della serenità e del conforto che ci donano i
volti amorevoli dei nostri cari, sopraggiungerà una entità dalle
sembianze umane avvolta da un alone luminoso … costui si apprenderà
successivamente essere la nostra guida .

Il suo arrivo coinciderà normalmente con un forte rilassamento
del corpo … nel caso di persone sofferenti fisicamente, egli
imponendo le mani lungo tutto il corpo, darà una iniziale
sensazione di torpore, e successivamente annienterà qualunque forma
di dolore fisico … dalle descrizioni che mi ha riportato il mio
caro ci si sente rinvigoriti e pieni di energia vitale, un po’ come
giovinetti di 7-8 anni.

“ Ad un tratto mentre ero estasiato e felice per aver
ritrovato i miei cari, una figura bianca e luminosa comparve come
gli altri dal nulla … essi si scostarono per lasciarlo avvicinare
…mi prese le mani e me le giunse come in atto di preghiera, pose la
sua mano sulla mia fronte e da lì passò lungo tutta la mia persona
… da quel momento sentii il corpo (che prima mi pesava e mi
arrecava dolore di tanto in tanto) così leggero quasi non lo
indossassi più, e provavo il vigore di un giovane
scolaretto.

Ringraziai più e più volte questo signore, che sulle prime
scambiai per un medico, tale egli era vestito tutto bianco e
luminoso.

Rimase per qualche tempo, che non saprei assolutamente
quantificare, in orazione e meditazione per me, ed io mi sentii
importante poiché qualcuno mi stava dedicando sì tanta
attenzione…quante volte gli espressi riconoscenza , e gli chiesi
anche se avessi dovuto ripagarlo per avermi donato una tale
repentina guarigione, ma egli mi rispose :

“ “Presto potrai ripagarmi , ma non in denaro … l’aiuto che
donerai agli altri, bisognosi della tua presenza, mi ripagherà di
ogni cosa … ed ora preparati… dobbiamo andare””.

Mentre siamo immersi in queste strane sensazioni tra lo stupore
e la pace interiore , appare un meraviglioso Angelo, talmente
maestoso nella sua indescrivibile bellezza e dolcezza , che
risponde col solo amorevole sguardo a tutte le nostre più intime
domande.

Nel momento in cui l’Angelo ci prende per mano, normalmente si
esala l’ultimo respiro…

“ L’Angelo mi prese per mano, ed io senza nulla chiedere,
tale era lo stupore che provavo per la sua grandiosa bellezza ed
amorevolezza nei gesti che compiva, lo seguii come un bambino
fiducioso per mano alla sua mamma.

L’Angelo mi teneva per mano, la guida era alle mie spalle ed
i miei cari rispettivamente alla mia destra ed alla mia
sinistra.

Mi sentivo felice, sollevato come ero da ogni dolore e
pensiero… poco più avanti ritrovai mia sorella che mi accolse con
un caloroso abbraccio, poi vidi i miei fratelli, ed anch’essi mi
salutarono festosamente… mi dissero che avevano avvisato anche gli
altri e che stavano arrivando tutti a salutarmi…in quel momento,
senza che mai per un solo attimo l’Angelo mi avesse abbandonato la
mano, compresi che ero morto.”

L’esalazione dell’ultimo respiro ci catapulta in un tragico
turbamento … sono momenti di grande concitazione, in quanto il
distacco dell’anima dal corpo fisico ci destabilizza notevolmente,
lasciandoci spaventati, confusi e disorientati… il vedere il nostro
corpo abbandonato a sé stesso, da una parte, ed i nostri cari e
l’Angelo amorevole dall’altra , provoca spesso il tentativo da
parte nostra (inutile nella maggior parte dei casi) di riprendere
possesso del nostro corpo… vagabondiamo invano qua e là cercando di
farci udire dai nostri cari famigliari… tentiamo ancora più
inutilmente di farci vedere da loro… ma nessuno potrà più farlo… ci
stringiamo in un ultimo disperato tentativo ai nostri figli, o al
padre o alla madre, piuttosto che ad un fratello o ad una sorella,
ma invano… loro oramai non ci vedranno più…

Purtroppo , non siamo mai sufficientemente preparati ad
affrontare questo momento… e pur sapendo che prima o poi arriverà,
non pensiamo che spesso nel “poi” potremmo già esserci
addentrati.

“Sebbene lì per lì avessi provato tanta gioia e felicità,
subito dopo mi sentii sprofondare… le gambe vacillavano…le mani
tremavano…mi ero reso conto che me ne ero andato senza aver
salutato nessuno di voi.

Nel vedermi così amareggiato in quella mia nuova condizione,
l’Angelo lesse nei miei pensieri quello che avrei desiderato fare,
e senza che avessi il tempo di proferir parola alcuna, mi disse
:

“ Non temere,ora andremo a salutare tutti i tuoi cari… loro
saranno con te e tu rimarrai con loro ancora per un poco, poi
andremo”.

Ebbi la possibilità di far visita a voi tutti,consapevole
che avevate già ricevuto la notizia del mio decesso…l’Angelo mi
fece notare che dovevo sentirmi felice per essere così amato…
vedevo i vostri cuori in piena trasparenza, leggendo nei vostri
pensieri e nei vostri sentimenti come fossero un libro
aperto.

Mi intrattenni con voi fino al termine della Messa per il
mio funerale, che trascorsi passando in mezzo a voi e sostandovi
accanto ancora un’ultima volta, poi l’Angelo mi disse :

“ E’ ora di andare …ciò che accadrà dopo non ti interesserà
più poiché coinvolge solo le tue spoglie mortali di cui ti sei
liberato”… e con un ultimo sguardo volto a salutarvi tutti me ne
andai, seguendo il mio Angelo”.

Desidero però soffermarmi ancora su questo particolare istante,
che ho appreso essere particolarmente critico,in quanto accade
spesso che alcune anime, invece di seguire l’Angelo accettando
umilmente ed inevitabilmente la morte,non riescono a staccarsi dai
propri affetti e qualcuno persino dai propri beni terreni,
comportamento questo che fa sì che restino loro malgrado bloccati a
metà in questa dimensione terrena, fino a ché la compassionevole
pietà del Padre Celeste farà in modo di riportarli a sé .

Mi è tuttavia stato anche spiegato che parte delle
responsabilità [...]
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